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COMUNICATO STAMPA

Al museo dei viaggiatori

Inaugurata la mostra di carte topografiche di Antonio La Guina
Palazzolo Acreide, 3 luglio 2011. E’ stata inaugurata ieri sera alla presenza di tanti rappresentanti del mondo culturale la mostra “La Sicilia raccontata dai cartografi  XV –XIX secolo” realizzata al Museo dei viaggiatori in Sicilia di via Maestranza a Palazzolo. L’allestimento raccoglie 110 carte topografiche della Sicilia che sono state collezionate da oltre cinquant’anni da Antonio La Gumina, e che fanno parte della sua collezione privata di Parigi. La mostra è stata allestita al piano superiore del palazzo
 per dare la possibilità ai visitatori di poter apprezzare sia la collezione di La Gumina, che i libri e le stampe testimonianza del Gran tour dell’ottocento custoditi nel museo dei viaggiatori. All’inaugurazione ha partecipato La Gumina, il sindaco di Palazzolo Carlo Scibetta, il vicepresidente della Provincia, Lidia Pannuzzo, Francesca Gringeri Pantano e Antonella Rizza dell’associazione Jean Houel e del museo, il vice sindaco Paolo Sandalo, il consigliere provinciale Domenico Nigro, tantissimi studiosi e amanti del collezionismo e dell’arte. 

“Antonio La Gumina è uno dei più grandi appassionati di carte e di storia della Sicilia – ha sottolineato il sindaco Scibetta – e lo ringraziamo per aver accettato di allestire questa mostra di carte della sua collezione e un ringraziamento va a Francesca Gringeri Pantano e Antonella Rizza che hanno creduto da subito a questa opportunità, alla Provincia che ha dato il suo alto contributo all’evento, ma anche a Isab e alla Camera di commercio, all’ufficio scolastico provinciale che attraverso Giuseppe
Cappello ci permetterà di far vedere agli studenti questa collezione e offrire loro una grande opportunità formativa sulla storia della nostra Sicilia”. La mostra, infatti, rimarrà aperta fino al 6 gennaio 2012 e in autunno verrà visitata dalle scuole grazie alla collaborazione stipulata con l’ufficio scolastico provinciale. Pannuzzo ha portato i saluti del presidente della Provincia Nicola Bono, mentre Nigro ha ricordato le tappe che portarono, da quando lui era sindaco di Palazzolo, alla creazione del museo, nell’ambito del progetto Interreg “Italia- Malta”. “Sono molto emozionata – ha sottolineato Francesca Gringeri Pantano – perché questo è un evento importante per il significato che racchiude il viaggio nella memoria dei grandi viaggiatori dell’Ottocento e queste carte lo testimoniano. La Gumina nato a Palermo ma residente a Parigi dopo aver esposto alcune delle sue carte topografiche a Palazzo d’Orleans a Palermo è un onore che abbia acconsentito a realizzare questa mostra a Palazzolo, speriamo adesso che con il passa parola si possa cogliere l’opportunità per tutti di venire a vederla, non solo per gli studenti delle scuole ma anche per quanti amano immergersi nella storia della Sicilia”. Con una straordinaria simpatia Antonio La Gumina ha raccontato come tutto ebbe inizio, cinquant’ani fa, quando vide una carta della Sicilia. “La curiosità e un qualche ricordo di storia mi spinsero ad approfondire la conoscenza sulle carte e a scoprire tanto sulla Sicilia- ha raccontato il collezionista -. Purtroppo mi sono reso conto in questi anni che c’è molta ignoranza tra i giovani sulla storia della nostra terra ed è un peccato perché conoscono tante cose ma ignorano il passato glorioso della nostra terra, i tempi degli Arabi e dei Normanni. Ecco con questa collezione spero davvero che i giovani possano riscoprire la bellezza della storia della nostra terra e rivalutarla. Mi emoziono ancora dopo 50 anni a tornare in Sicilia e dobbiamo essere orgogliosi di essere nati qui e dovremmo trasmetterlo agli altri”. 

La mostra potrà essere visitata negli orari di apertura del museo, ogni giorno tranne il lunedì dalle 9 alle 13, dalle 16 alla 20 e con un unico biglietto si potranno ammirare i tesori conservati nel museo dei viaggiatori e l’allestimento di La Gumina. E’ sicuramente un omaggio alla bellezza e alla cultura del sapere, poiché le carte hanno un valore storico significativo in quanto testimonianza della storia dell’Isola di quattro secoli, di come erano divisi i territori e una preziosa opportunità di sapere di più su di essa.  
